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PARROCCHIA “S. MARIA DEL GRADARO”

MANTOVA
  LAMPADA  PER  IL  CAMMINO

Settimana tra le Domeniche 9 e 16 marzo  2003

Nelle letture di queste domeniche si manifesta in modo sempre più chiaro la vera identità di Gesù, il mistero del suo essere “Figlio di Dio”, fatto simile all’uomo fuorché nel peccato, destinato all’umiliazione della morte e a partecipare alla gloria del Padre rivelando così il fine ultimo di tutta l’umanità.
Vangelo di Domenica 9  marzo

DOMENICA I di quaresima                                                               MARCO 1,12-15

In quel tempo, lo Spirito sospinse Gesù nel deserto ed egli vi rimase quaranta giorni, tentato da satana; stava con le fiere e gli angeli lo servivano.

Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù si recò nella Galilea predicando il vangelo di Dio e diceva: “Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino; convertitevi e credete al vangelo”. 
Lunedì 10 marzo

Gesù si recò nella Galilea predicando il vangelo di Dio. 

Il vangelo è Gesù che, per dono dello Spirito, percorre ancora le strade del mondo come percorse quelle di Galilea. La sua voce quotidianamente ci chiama, ci sradica dal male, ci fa apprezzare la vita e ci stacca dal torpore cui ci vorremmo adattare. Così possiamo fare l’esperienza dell’amore di Dio, “la buona notizia” capace di trasformare le nostre giornate, anche le più grigie.

Martedì 11 marzo

Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino.

Per l’umanità c’è un nuovo inizio in forza dello Spirito e per mezzo del dono di Gesù. Egli è venuto a condividere la nostra situazione di “deserto”, di difficoltà, di tentazione, di lotta, di dubbio. E’ per la Sua vittoria sul maligno (su ogni forma di male) che a noi è possibile non perdere la speranza e la fiducia perché ci è data la possibilità di partecipare alla Sua vittoria.

Mercoledì 12 marzo

convertitevi e credete al vangelo.

Dio sta dalla nostra parte; questo ci fa vedere in altro modo la vita (ecco cosa significa convertirsi) e ci fa accogliere la verità di Dio in noi (questo significa credere). Accogliere il vangelo nel nostro cuore e nella nostra vita ogni giorno è cercare la guarigione dai nostri mali che rischiano di cambiare l’amicizia in abitudine, l’amore in possesso, il lavoro in affanno, le attese in angosce, la vita quotidiana in sopportazione, i dialoghi in processi, le nostre stesse preghiere in lamenti. 

Vangelo di Domenica 16  marzo

DOMENICA II  di quaresima                                                                         MARCO 9,2-10

In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni e li portò sopra un monte alto, in un luogo appartato, loro soli.

Si trasfigurò davanti a loro e le sue vesti divennero splendenti, bianchissime: nessun lavandaio sulla terra potrebbe renderle così bianche. E apparve loro Elia, con Mosè che discorrevano con Gesù.

Prendendo allora la parola, Pietro disse a Gesù: “Maestro, è bello per noi stare qui; facciamo tre tende, una per te, una per Mosè e una per Elia!”. Non sapeva infatti che cosa dire, poiché erano stati presi dallo spavento. Poi si formò una nube che li avvolse nell'ombra e uscì una voce dalla nube: “Questi è il Figlio mio prediletto: ascoltatelo!”. E subito guardandosi attorno, non videro più nessuno, se non Gesù solo con loro.

Mentre scendevano dal monte ordinò loro di non raccontare a nessuno ciò che avevano visto, se non dopo che il Figlio dell'uomo fosse risuscitato dai morti. Ed essi tennero per sé la cosa, domandandosi però che cosa volesse dire risuscitare dai morti.

Giovedì 13 marzo

Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni e li portò sopra un monte alto.

Dopo la professione di Pietro ed il primo annuncio della croce Gesù prende con sé i tre discepoli che saranno presenti anche all’agonia nell’orto degli ulivi, per renderli partecipi di un misterioso evento di rivelazione, che consolida la loro fede, li prepara al dramma della croce ed anticipa la gloria della resurrezione. 

Venerdì 14 marzo

E apparve loro Elia, con Mosè che discorrevano con Gesù. 

A fianco di Gesù trasfigurato appaiono Mosè ed Elia che riassumono la “legge” e i “profeti. Le vesti bianchissime e l’apparizione dei due grandi personaggi indicano che Gesù fa parte del mondo celeste in cui tutti i tempi sono riuniti e che Egli è adempimento della legge e dei profeti. 

Sabato 15 marzo

Questi è il Figlio mio prediletto: ascoltatelo!
Il racconto della trasfigurazione riporta una ulteriore rivelazione del Padre dopo quella al battesimo del Giordano che presenta ai discepoli Gesù come il Figlio prediletto, cioè “unico”, da ascoltare cioè da porre al centro ella vita, da seguire per conoscere e sperimentare a nostra volta l’amore del Padre per ogni uomo.

